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Camilleri, Andrea 

Autodifesa di Caino (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAMI/AUTO 
 

Andrea Camilleri se ne è andato il 17 luglio, ci ha lasciato il suo scritto 

su Caino che aveva completato e per il quale aveva immaginato 

tutto: la scena e gli intermezzi musicali, i filmati da proiettare sullo 

schermo, i testi da interpretare di persona e quelli da far recitare. È il 

primo libro che pubblichiamo dopo la sua morte, con grande 

commozione e rimpianto. L'autodifesa di Caino è un testo potente, 

profondo; risponde alle incessanti domande sul bene e il male e 

affonda le sue radici nella sterminata cultura di Camilleri, nella sua 

sensibilità letteraria, artistica, musicale, nella sua passione per il mito. 

Caino, il primo assassino della storia, l'emblema stesso del Male, è 

chiamato a giudizio, Camilleri vuole che siano i lettori ad emettere il 

verdetto, i testimoni a carico sono tanti, ma non mancano quelli che 

Caino può convocare a suo sostegno. Ma sono soprattutto le parole 

di autodifesa dell'assassino di Abele a fare il punto e fornirci una 

nuova versione dei fatti, la sua. Ricorda Camilleri che «nella tradizione 

ebraica, e in parte anche in quella musulmana, esistono una miriade 

di controstorie che ci raccontano un Caino molto diverso da quello 

della Bibbia. In alcune di quelle antiche narrazioni lo scontro tra i due 

fratelli ne rovescia in qualche modo le posizioni». Camilleri continua a 

intessere la storia fornendo al lettore altri dati, altri elementi per 

giudicare, a mostrarci l'altra faccia di Caino: «C'è tutta una parte del 

mito che è affascinante ma totalmente ignorata: è quella del Caino 

fondatore di città, inventore dei pesi e delle misure, della lavorazione 

del ferro, ma soprattutto quella di Caino inventore della musica; 

“ …una volta che me ne stavo disteso in un canneto sentii il vento che 

entrava e usciva dai buchi delle canne producendo un rumore” ». 

Ecco il flauto, ed ecco il primo tamburo ricavato da una pelle di 

capra… 

http://www.sbt.ti.ch/bclo


 

 

 

Caparrós, Martín 

Tutto per la patria (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: CAPA/TUTT 
 

Andrés Rivarola, detto «Pibe», è un trentenne confuso e spiantato 

che si arrangia come può nella Buenos Aires degli anni Trenta. 

Sogna di scrivere testi per il tango, ma l'ispirazione latita, un po' 

come la fortuna, che si guarda bene dal baciarlo. La sua 

compagna lo ha lasciato e non gli permette di vedere la figlia 

Estelita, è stato licenziato, non ha piú una casa – dorme in una 

pensione fatiscente – e per fare un pasto dignitoso è costretto a 

tornare da mammà. A Rivarola non resta che dormire tutto il giorno 

e bighellonare con i suoi amici di notte, tra fumose sale da biliardo 

e loschi bar del centro. E proprio durante una di queste rumorose 

notti portegne, riceve una proposta dall'amico Gorrión, piccolo 

spacciatore in odore di guai: ritrovare il calciatore piú famoso 

d'Argentina, Bernabé Ferreyra. L'attaccante del River Plate si 

sarebbe nascosto nel suo paesello nella pampa, perché il suo club 

non lo paga abbastanza, pare. Andrés accetta di improvvisarsi 

investigatore, convinto che in fondo si tratti solo del capriccio di un 

ragazzino accecato dal successo. Se Rivarola avesse un olfatto piú 

acuto fiuterebbe che la faccenda è marcia, non foss'altro per 

l'ingerenza del viscido Manuel Cuitiño, dirigente del River Plate, ma 

soprattutto boss del mercato della carne e non solo. Fortuna, 

almeno, che Andrés può contare su una fedele Watson: Raquel 

Gleizer, dai capelli (e dal carattere) rosso acceso, che si veste da 

uomo, rifiuta le convenzioni sociali e frequenta gli ambienti delle 

avanguardie letterarie. Rivarola è da tempo innamorato perso di 

lei, ma Raquel, ça va sans dire, non ne vuole sapere. Tanto piú che 

sono in tanti a farle la corte, anche tale Jorge Luis Borges, un 

poetastro ridicolo e sfortunato. Dopo i primi giorni sulle tracce del 

fuoriclasse, a Rivarola sembra già di nuotare in un mare di guai, ma 

quando scopre che Mercedes, figlia di un leader della destra 

ultranazionalista e fidanzata segreta di Bernabé, è stata sgozzata, 

quel mare diventa un oceano in cui sta annegando... Sullo sfondo 

di una Buenos Aires assediata dalla crisi e consolata dal mito del 

calcio, fra scontri politici e ferventi ambienti culturali, Martín 

Caparrós scrive un giallo storico scoppiettante di personaggi e colpi 

di scena, in cui ricostruisce, con allegra meraviglia, un'epoca in cui 

già si delineava l'Argentina di oggi. 
 

 



 

Carrisi, Donato 

La casa delle voci (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CARR/CASA 
 

Gli estranei sono il pericolo. Fidati soltanto di mamma e papà. 

Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua 

specializzazione è l'ipnosi e i suoi pazienti hanno una cosa in 

comune: sono bambini. Spesso traumatizzati, segnati da eventi 

drammatici o in possesso di informazioni importanti sepolte nella 

loro fragile memoria, di cui polizia e magistrati si servono per le 

indagini. Pietro è il migliore di tutta Firenze, dove è conosciuto 

come l'addormentatore di bambini. Ma quando riceve una 

telefonata dall'altro capo del mondo da parte di una collega 

australiana che gli raccomanda una paziente, Pietro reagisce 

con perplessità e diffidenza. Perché Hanna Hall è un'adulta. 

Hanna è tormentata da un ricordo vivido, ma che potrebbe non 

essere reale: un omicidio. E per capire se quel frammento di 

memoria corrisponde alla verità o è un'illusione, ha disperato 

bisogno di Pietro Gerber. Hanna è un'adulta oggi, ma quel 

ricordo risale alla sua infanzia. E Pietro dovrà aiutarla a far 

riemergere la bambina che è ancora dentro di lei. Una bambina 

dai molti nomi, tenuta sempre lontana dagli estranei e che, con la 

sua famiglia, viveva felice in un luogo incantato: la «casa delle 

voci». Quella bambina, a dieci anni, ha assistito a un omicidio. O 

forse non ha semplicemente visto . Forse l'assassina è proprio lei. 

 

 

Cornwell, Patricia D. 

Quantum (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CORN/QUAN 
 

Alla vigilia di una missione spaziale top secret, il capitano Calli 

Chase si rende conto che nei tunnel sotterranei del centro di 

ricerca della NASA qualcosa non va. Pilota della NASA, ingegnere 

aerospaziale e investigatrice specializzata in cybercriminalità, 

Calli sa bene che una tempesta incombente, unita a un guasto 

nei sistemi di sicurezza, può fornire la copertura perfetta per un 

sabotaggio, con conseguenze fatali. Ma il pericolo è persino 

peggiore: tracce di sangue secco nei sotterranei, un badge di 

sicurezza mancante, uno strano suicidio…tutto fa convergere i 

sospetti sulla gemella di Calli, Carme, scomparsa in missione da 

giorni. Nel disperato tentativo di evitare la catastrofe e riabilitare 

l'immagine della sorella, il capitano Chase deve mettere in 

campo tutte le sue conoscenze e affrontare un passato familiare 

doloroso. Mentre il tempo sta per scadere, Calli si rende conto 

che fallire significa mettere la parola fine non solo a un 



importante programma spaziale ma alla sicurezza di un'intera 

nazione. 
   

 

 

De Cataldo, Giancarlo 

Quasi per caso (2019) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: DECA/QUAS 

 

Reduce dalla disfatta di Novara, dove gli austriaci di Radetzky 

hanno stroncato il sogno di Carlo Alberto, il maggiore Emiliano 

Mercalli di Saint-Just torna a Torino per sposare la fidanzata 

Naide, una delle prime donne-medico d'Italia. Naide, però, è una 

patriota convinta, e mentre lui era sul campo di battaglia è corsa 

a Roma, dove Mazzini sta cambiando la Storia con il miracolo 

progressista della Repubblica Romana. Emiliano vorrebbe 

raggiungerla, e l'occasione gliela offre nientemeno che Cavour: 

bisogna trovare il giovane Aymone, compagno di bagordi di 

Vittorio Emanuele II, e riportarlo a Torino, dove lo aspetta un 

matrimonio di facciata voluto proprio dal neo-re. Purtroppo, 

Emiliano non fa in tempo ad arrivare che la situazione precipita. E 

mentre i francesi si preparano ad assaltare Roma, i reazionari 

pretendono a gran voce una condanna esemplare per il giovane 
venuto dal Piemonte a spargere sangue. 

 

 
 

 

De Giovanni, Maurizio 

Il senso del dolore. L'inverno del Commissario Ricciardi (2012) 

Letteratura italiana 
Segn.: DEGI/SENS 2 

 

Il talento infinito, l'amore del pubblico, la devozione delle donne, 

l'amicizia dei potenti: e Arnaldo Vezzi, il più grande tenore del suo 

tempo, crede di essere un dio. Quindi si prende quello che vuole, 

se ne serve e lo getta via; calpesta cuori e anime; deride, 

distrugge. Tutto deve essere suo, nulla gli si può rifiutare. Ma un dio 
può non essere immortale. 

 

 
 

 

De Gregorio, Concita 

In tempo di guerra (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: DEGR/INTE 

 

Romanzo di formazione, cronaca famigliare e insieme manifesto 

politico, In tempo di guerra è anche un atto d'accusa contro le 

generazioni che ci hanno lasciato in eredità un universo saturo e 

ostile. «Ho trent'anni, sono il soldato di una guerra invisibile» Il 

 



racconto di Marco e dei suoi trent'anni tiene insieme la storia di 

una «generazione smarrita» e quella del Novecento: il secolo di 

cui tutti siamo figli. Mi ha cercata un giorno per farmi conoscere 

la sua battaglia, la stessa di tanti suoi coetanei. La sensazione di 

non trovare un posto in una famiglia in cui ognuno, quel posto, 

giusto o sbagliato che fosse, l'aveva trovato. Un bisnonno 

partigiano, un nonno comunista e uno professore. Una nonna 

«santa», l'altra medico. I genitori nelle milizie degli anni di piombo, 

poi riparati nella vita dei boschi, infine in una setta. L'elenco degli 

eserciti è completo, a contare tre generazioni dalla sua. E lui? «Io 

sono nato in un tempo di guerra mascherato da tempo di pace», 

mi ha detto: «Quando dico noi, non so chi siamo, noi. Siamo una 

moltitudine di solitudini. Non c'è niente che possiamo cambiare». 

E invece sí. Invece questa storia mostra che c'è sempre un luogo 

dove andare. Qualcosa che cambia. Anche quando fuori c'è 

nebbia e nessuno ti indica la strada. La vita corre e chiama, 

bisogna saperla ascoltare 
   

 

 

Doyle, Roddy 

Un anno alla grande (2019) 

Letteratura irlandese 

Segn.: DOYL/ANNO 

 

Charlie Savage è un dublinese di mezza età con una moglie 

instancabile, una figlia esasperata e un compagno di bevute in 

piena crisi d'identità…Nonostante faccia una gran fatica a stare 

al passo con i tempi – comprarsi dei vestiti nuovi lo manda in crisi, 

per non parlare dei social network o delle bizzarre richieste della 

moglie – le poche certezze che ha nella vita lo tengono a galla. 

Charlie infatti non potrebbe mai fare a meno della sua famiglia, 

che lo rende orgoglioso più di ogni altra cosa e lo tormenta più di 

ogni altra cosa, e per la quale farebbe tutto, persino tatuarsi 

SpongeBob sul petto se è il nipotino a chiederglielo; o del calcio, 

che d'estate, quando non c'è, lo fa soffrire più di quando la sua 

squadra perde; e nemmeno delle chiacchiere al pub con l'amico 
di una vita davanti a una bella pinta di birra... 

 

 
 

 

Greene, Graham 

Il treno per Istanbul (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: GREE/TREN 4 

 

Una ballerina, un medico, un uomo d'affari, una giornalista, un 

ladro; da uno scompartimento all'altro si intravedono i segreti che 

ciascuno di loro nasconde in un giallo ad altissima tensione. 

Ognuno è salito sul treno per un motivo diverso, la giovane Coral 

è diretta a Costantinopoli per un nuovo lavoro, ma ha un malore 

 



e il medico le prescrive assoluto riposo, solo che la donna non ha 

neanche una cuccetta, così è il ricco Carleton Myatt a cederle il 

suo posto. Correndo attraverso l'Europa il treno giunge a Colonia, 

dove salgono due nuovi viaggiatori, poi il convoglio si ferma in 

Jugoslavia, una sosta per qualcuno dalle conseguenze fatali. Il 

treno per Istanbul appartiene a quelli che Greene chiamava 

«divertimenti». Pubblicato nel 1932, fu il primo vero successo per lo 

scrittore britannico, quello che gli dette fama e notorietà; ma il 

romanzo è molto di più di un giallo raffinatissimo: è una fotografia 

dell'Europa tra le due guerre con le sue contraddizioni e drammi e 

dove aleggia il presentimento di quello che sarebbe accaduto di 

lì a poco. È anche un romanzo moderno per i tanti temi trattati, la 

razza, la povertà, la frustrazione sessuale, il fallimento politico. A 

dominare su tutto l'Orient Express (così doveva intitolarsi il 

romanzo), un treno che è diventato mito grazie a scrittori come 

Agatha Christie e Ian Fleming e che ha avuto nel cinema la sua 

consacrazione definitiva. Il romanzo viene pubblicato in una 

nuova traduzione. 
   

 

 

Grisham, John 

L' avvocato degli innocenti (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: GRIS/AVVO 

 

Sono passati più di ventidue anni da quando Quincy Miller, un 

giovane di colore, è stato arrestato dalla polizia della cittadina di 

Seabrook, in Florida, con l'accusa di aver ucciso l'avvocato Keith 

Russo, di cui era stato cliente. Quincy viene frettolosamente 

processato sulla base di testimonianze e prove poco attendibili e 

di un movente poco credibile. Ciononostante viene condannato 

all'ergastolo. Per tutto il tempo l'uomo si professa innocente senza 

venire mai ascoltato da nessuno, fino al giorno in cui, disperato, 

scrive una lettera alla Guardian Ministries, i "padri guardiani", una 

fondazione no profit che si occupa di dimostrare l'innocenza dei 

suoi assistiti salvandoli dalla pena di morte. Cullen Post è a capo 

di questa piccola e agguerrita organizzazione, ha all'attivo otto 

casi risolti e una storia personale sui generis: quando era un 

giovane avvocato alle prime armi e pieno di ideali, era rimasto 

fortemente deluso dal sistema giudiziario e dopo una profonda 

crisi aveva deciso di diventare pastore episcopale, per dedicarsi 

poi anima e corpo a combattere le condanne ingiuste e assistere 

gratuitamente solo clienti dimenticati dal sistema. Accettando di 

dimostrare l'innocenza di Quincy Miller, strappandolo all'ergastolo, 

Cullen deve partire alla ricerca dei vecchi testimoni e smontare le 

false prove che erano state prodotte, mettendo a rischio la sua 

vita. Perché il suo cliente è stato incastrato da criminali senza 

scrupoli che non vogliono certo che lui esca vivo dalla prigione. 

 



Hanno già ucciso un avvocato ventidue anni prima e possono 

benissimo eliminarne un altro senza pensarci due volte. 

Corruzione, abuso di potere ed errore giudiziario sono gli elementi 

portanti di questo nuovo legal thriller scritto da John Grisham con 

impeccabile maestria e con un ritmo incalzante. 
   

 

 

Higgins Clarke, Mary 

Non chiudere gli occhi (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CLAR/NONC 

 

A volte la verità fa più paura della menzogna. Dal giorno in cui il 

suo promesso sposo, il noto filantropo Hunter Raleigh III, è stato 

ritrovato senza vita, riverso in una pozza di sangue, Katherine 

«Casey» Carter non ha mai smesso di dichiararsi innocente: 

dormiva profondamente quando l'hanno ammazzato, non l'ha 

ucciso lei. Nessuno, però, le ha mai creduto; anzi, per 

quell'omicidio è stata condannata e ha scontato una pena di 

quindici anni di detenzione. Da allora, per tutti, è diventata «la 

Bella Addormentata Assassina». Il suo è stato fin dal principio il 

genere di caso che affascina una nazione: lei, talento emergente 

nel mondo dell'arte, giovane e bella; lui, l'adorato rampollo di una 

famiglia impegnata nella politica e tenuta in gran conto. Le prime 

pagine dei giornali ne avevano parlato per mesi. E oggi, alla 

notizia della scarcerazione di Casey, la storia si ripete. Casey sa 

che, seppur fuori da una cella, non sarà mai davvero libera 

finché su di lei peserà il sospetto. L'unica possibilità per dimostrare 

la sua innocenza - e riabilitare finalmente il suo nome - sembra 

essere la trasmissione televisiva Under Suspicion, che indaga su 

vecchi casi irrisolti. La produttrice, Laurie Moran, è dalla sua parte: 

crede nella sua innocenza e si dice decisa ad aiutarla. Ma è più 

difficile del previsto: non ci sono prove, non ci sono testimoni, e 

soprattutto non ci sono altre piste valide. C'è solo la parola di 
Casey contro quella dell'accusa… 

 

 
 

 

Horn, Shifra 

Gatti : una storia d'amore (2019) 

Letteratura inglese 
Segn.: HORN/GATT 

 

Gatti, gatti e ancora gatti. I piccoli, amatissimi felini sono i veri 

protagonisti di questo libro che con la loro imprevedibilità ci 

regalano momenti di puro divertimento e avventura, pur 

confinata, spesso, all'interno delle sole pareti domestiche. Zelda, 

la micia a tre colori, Neko-chan, la gatta giapponese senza coda, 

Sheeshee, l'himalaiano dagli occhi blu, così come Zizi, nera come 
il carbone, o Levana, una micia bianca a cui piace guardare i 

 



documentari in tv: sono loro i gatti della storia, di tutte le razze e di 

tutti i paesi, ma soprattutto i gatti di Shifra Horn. Fin dall'infanzia, la 

scrittrice israeliana ne ha collezionati parecchi portandoseli dietro 

anche negli spostamenti più difficili di donna impegnata in varie 

cause, da Tel Aviv al Giappone e poi di nuovo a Gerusalemme. A 

metà tra il diario e il racconto, Gatti è la storia di una passione 

invincibile. I mici, tuttavia, non sono gli unici animali presenti nel 

libro: pappagalli chiassosi, cani pasticcioni, topi impavidi, 

formiche intraprendenti fanno da comparse in queste storie 

spassose che fissano sulla pagina le manie feline rendendo onore 

alla capacità dei gatti di cogliere stati d'animo e umori dei loro 

padroni. Il quadro che ne esce ci racconta i tanti aspetti della 

secolare convivenza uomo-gatto ed è la testimonianza di un 

amore senza confini, capace di attraversare vicissitudini, 

trasferimenti, traslochi, e, in questo caso, anche missioni 

diplomatiche, quasi a dimostrazione del fatto che dietro una 

grande donna c'è sempre un grande gatto 
   

 

 

Horn, Shifra 

Quattro madri (2018) 

Letteratura ebraica/yiddish 

Segn.: HORN/QUAT 

 

"Quattro madri" racconta la storia di quattro generazioni di donne 

durante l'ultimo secolo a Gerusalemme. Amal, appartenente alla 

quinta generazione, è disperata poiché il marito, dopo la nascita 

del primo figlio, se n'è andato senza lasciare traccia. Al contrario 

sua madre, sua nonna e sua bisnonna si rallegrano dell'evento: la 

nascita di un maschio sano significa, infatti, che la lunga 

maledizione che pesava sulla loro stirpe è finita e non ci sarà più 

nessuna figlia femmina a ereditarla. Per consolarla, le donne 

raccontano ad Amal la storia di questa maledizione e la 

rassicurano sul suo destino e su quello di tutta la famiglia. Una 

famiglia di donne straordinarie: Mazal, l'orfana, dal cui 

matrimonio segnato dalla sciagura prende il via la maledizione; la 

bellissima Sarah, sua figlia, dai bei capelli dorati simbolo del suo 

potere taumaturgico; la figlia di Sarah, Pnina Mazal, la cui 

capacità di conoscere i pensieri degli altri è fonte insieme di gioia 

e dolore; e infine Gheula, madre di Amal, un'idealista 

dall'intelligenza penetrante, pronta a impugnare la causa di ogni 

diseredato. Epico, commovente e appassionante, Quattro madri, 

che ha per sfondo le tormentate vicende della Palestina e dello 

Stato di Israele, è un capolavoro narrativo, misterioso e fantastico, 
ricco di realismo magico da fiaba e di folclore da leggenda. 

 

 



 

James, Marlon 

Leopardo nero, lupo rosso (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: JAME/LEOP 

 

Mistero e magia, potere e sangue sono gli elementi portanti di 

questo straordinario romanzo epico, il primo fantasy ambientato 

in un'Africa dove leopardi e lupi si mescolano con uomini dai 

poteri sovrannaturali. Già opzionato per una serie televisiva, 

Leopardo nero, lupo rosso è il primo libro di una trilogia, accolto 

con enorme successo in US e UK. Nello straordinario primo 

romanzo della trilogia Dark Star di Marlon James, mito, fantasia e 

storia fanno da sfondo alle avventure dell'Inseguitore, un 

mercenario ingaggiato per trovare un bambino scomparso tre 

anni prima. L'Inseguitore è famoso per le sue doti di cacciatore 

solitario - «Ha un gran fiuto», dice la gente -, ma per questa 

missione deve lavorare con un eterogeneo gruppo di personaggi, 

ciascuno dei quali si porta dietro un segreto. Primo fra tutti il muta- 

forma Leopardo. In viaggio sulle tracce del bambino, l'Inseguitore 

si sposta da un'antica città all'altra, si addentra in fitte foreste, 

attraversa fiumi vorticosi e si scontra con mostruose creature 

decise a ucciderlo. In quella lotta quotidiana per la 

sopravvivenza, comincia allora a chiedersi chi sia veramente il 

bambino che sta cercando, chi vuole impedirgli a tutti i costi di 
trovarlo e soprattutto chi mente e chi dice la verità. 

 
 

 

Jones, Tayari 

Un matrimonio americano (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: JONE/MATR 

 

Celestial e Roy sono l'incarnazione del sogno americano: lui, pur 

provenendo da una famiglia della classe operaia della Louisiana, 

è riuscito a frequentare il college e ritagliarsi un posto nella 

società come dirigente, lei è una promettente artista emergente. 

Sposati da appena diciotto mesi, hanno una splendida casa ad 

Atlanta e stanno cercando di avere un figlio. Durante una visita ai 

genitori di Roy, la giovane coppia pernotta in un hotel. Dopo un 

litigio di poco conto, Roy esce dalla stanza per prendere del 

ghiaccio. Nella hall dell'albergo incontra una donna con un 

braccio fasciato, che gli chiede una mano per risolvere un 

problema con il condizionatore della propria stanza. Dopo aver 

scambiato quattro chiacchiere con la sconosciuta, Roy torna da 

Celestial, si riappacificano e si addormentano. All'alba vengono 

svegliati dalla polizia che butta giù la porta della stanza e arresta 

Roy con l'accusa di stupro. Ad additarlo come il proprio 
aggressore è la donna a cui ha prestato aiuto la sera 

 



precedente. La donna è bianca, Roy e Celestial sono afro- 

americani. Roy viene condannato a dodici anni per un crimine 

che non ha commesso, solo e unicamente in virtù del colore della 

sua pelle e del pregiudizio che ne consegue. Benché fieramente 

indipendente, Celestial si ritrova all'improvviso sola, povera e 

disarmata, trovando conforto in André, un amico d'infanzia da 

sempre innamorato di lei. Dopo cinque anni di carcere, la 

condanna di Roy viene commutata e lui si ritrova libero, pronto a 

tornare ad Atlanta e a riprendere in mano la propria vita, 

inconsapevole dei cambiamenti avvenuti negli anni della sua 

detenzione. 
 

 

 

Keret, Etgar 

Un intoppo ai limiti della galassia (2019) 

Letteratura israeliana 
Segn.: KERE/INTO 

 

«Un intoppo ai limiti della galassia» raccoglie ventidue racconti 

scritti secondo lo stile tipico dell'autore, più uno "diffuso", se così si 

può definire, che dà il titolo al volume. Si tratta di uno scambio di 

mail, sparpagliate tra un racconto e l'altro, fra il gestore di 

un'escape room nella cittadina di Rishon LeZion e tale Michael 

Warshawsky, persona prepotente e manipolatrice, che si ostina a 

pretendere che il suddetto gestore dia alla madre, sopravvissuta 

all'Olocausto, la possibilità di usufruire del suo locale durante la 

giornata della memoria della Shoah, malgrado quel giorno, per 

legge, i luoghi pubblici di intrattenimento debbano essere chiusi. 

 

 
 

 

Kutscher, Volker 

Goldstein (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: KUTS/GOLD 

 

Berlino, 1931. La crisi economica si aggrava, il conflitto fra nazisti e 

comunisti diventa sempre più violento e in città infuria una guerra 

fra bande di criminali rivali, mentre il commissario Gereon Rath, 

per fare un favore ai colleghi dell'Fbi, deve tenere sott'occhio 

Abe Goldstein, un gangster americano in città per motivi oscuri. 

Come se non bastasse, viene coinvolto da Charly, la sua eterna 

non fidanzata, nelle indagini su un misterioso furto di gioielli al 

grande magazzino KaDeWe finito male, con uno dei rapinatori 

che è precipitato dal cornicione. Ritroviamo qui i personaggi 

degli altri suoi romanzi, cui si aggiunge il sorgere sempre più 

violento della caccia agli ebrei, delle bande di nazisti, 
dell'opposizione ai comunisti e della crisi dell'economia tedesca. 

 

 



 

Lansdale, Joe 

Elefante a sorpresa (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: LANS/ELEF 

 

Dopo anni trascorsi a combattere il crimine insieme, qualcosa tra 

Hap e Leonard è cambiato: Hap, fresco di nozze con Brett, è ora 

un uomo di famiglia e il peso delle violenze commesse in passato, 

anche se a fine di giustizia, si sta facendo insostenibile. Ma 

quando, durante una delle peggiori inondazioni della storia 

dell'East-Texas, i due soccorrono per caso una donna inseguita 

da un manipolo di delinquenti, l'antica sete di avventura sembra 

riaccendersi. La ragazza, in stato di shock, è sopravvissuta a 

un'esecuzione mafiosa e il boss e i suoi sgherri continuano a 

cercarla per impedirle di testimoniare contro di loro. Tra strade 

allagate, torrenti in piena e inseguimenti spericolati, Hap e 

Leonard dovranno mettere in salvo la ragazza e sbarazzarsi dei 

suoi nemici prima che i nemici catturino loro. Un nuovo, ruggente 

caso da risolvere e una sfida che, una volta per tutte, metterà a 

durissima prova i due «eroi piú celebri» del noir. 

 
 

 

Long, Litt Woon 

La via del bosco (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: LONG/VIAD 

 

La vita cambia in fretta, e questa è la storia di un viaggio iniziato 

bruscamente quando l'esistenza di Long Litt Woon, una 

cinquantenne norvegese di origini malesi, viene stravolta dalla 

scomparsa del marito Eiolf. Nel mezzo di un lutto paralizzante, in 

cui si rende conto che la morte è un evento al di là di ogni 

controllo, inciampa nel meraviglioso reame della micologia e dei 

funghi. E da quel momento si apre per lei un mondo 

completamente nuovo e una scoperta della natura che allo 

stesso tempo diventa un percorso verso la vita. L'autrice non 

aveva mai compreso appieno il piacere degli scandinavi di 

camminare nelle foreste, ma ora è completamente rapita dalla 

magia del sottobosco e dalla gioia della ricerca. La via del bosco 

racconta la storia di due viaggi paralleli: uno interiore, attraverso il 

paesaggio del lutto, dove la tristezza e la necessità di silenzio si 

confondono, e uno esterno nell'affascinante regno dei funghi – 

flessibile, adattabile, vertiginosamente vario e fondamentale per i 

cicli di morte e rinascita della natura. Il processo di ricerca e di 

studio portano l'autrice a fare amicizia con i raccoglitori di funghi, 

una tribù accogliente, talvolta ossessiva, persino eccentrica con 

le sue regole non dette e i suoi affascinanti riti di passaggio, e a 
viaggiare da idilliache foreste norvegesi ad anonime aiuole 

 



urbane, dalle spiagge sabbiose della Corsica fino a Central Park 

per scoprire meraviglie naturali spesso nascoste allo sguardo 

comune: funghi gelatinosi che sembrano usciti dai calderoni delle 

streghe; sanguinelli color rosa salmone che emettono liquido rosso 

quando si tagliano; deliziose spugnole apprezzate per il loro 

sapore terroso e delicato; funghi bioluminescenti che illuminano 

la foresta di notte. Lungo la strada Long Litt Woon scoprirà che il 

gesto di dare la sua piena attenzione al mondo naturale può 

trasformarla, dandole un modo per sopravvivere alla morte di Eiolf 

e sentirsi di nuovo viva. 
   

 

 

Manfredi, Valerio Massimo 

Antica madre (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MANF/ANTI 

 

Numidia, 62 d.C. Una carovana avanza nella steppa, scortata da 

un drappello di soldati agli ordini del centurione di prima linea 

Furio Voreno. Sui carri, leoni, ghepardi, scimmie appena catturati 

e destinati a battersi nelle venationes , i rischiosissimi giochi che 

precedevano i duelli fra gladiatori nelle arene della Roma 

imperiale. La preda più preziosa e temuta, però, viaggia 

sull'ultimo convoglio: è una giovane, splendida donna con la 

pelle color dell'ebano, fiera e selvatica come un leopardo... e 

altrettanto letale. Voreno ne rimane all'istante affascinato, ma 

non è il solo. Appena giunta nell'Urbe, le voci che presto si 

diffondono sulla sua incredibile forza e sulla sua belluina agilità 

accendono l'interesse e il desiderio dell'imperatore Nerone, uomo 

vizioso e corrotto al quale nulla può essere negato. Per sottrarla al 

suo destino di attrazione del popolo nei combattimenti contro le 

bestie feroci e toglierla dall'arena, dove prima o poi sarebbe 

andata incontro alla morte, Voreno ottiene il permesso di portarla 

con sé come guida nella memorabile impresa che è sul punto di 

intraprendere: una spedizione ben oltre i limiti del mondo 

conosciuto, alla ricerca delle sorgenti del Nilo che finora nessuno 

ha mai trovato. Spedizione voluta dallo stesso imperatore – su 

suggerimento del suo illustre consigliere, il filosofo Seneca – non 

solo perché spera di ricavarne grande e imperitura gloria, ma 

anche perché spera di allargare i confini delle terre conosciute 

ed estendere così i domini di Roma. E sarà proprio nel corso di 

questa incredibile avventura, fra monti e vulcani, piante 

lussureggianti e animali mai visti, che Varea – cioè "solitaria", 

come rivela di chiamarsi la donna – svelerà il proprio 
insospettabile segreto. 

 

 



 

Matsumoto, Seichō 

La ragazza del Kyushu (2019) 

Letteratura giapponese 

Segn.: MATS/RAGA 

 

In un mattino di primavera una giovane donna entra nello studio 

di un illustre penalista di Tokyo. È Kiriko. Ha appena vent'anni, il 

volto pallido dai tratti ancora infantili, ma qualcosa di inflessibile 

nello sguardo, «come fosse stata forgiata nell'acciaio». Non ha un 

soldo e ha attraversato il Giappone dal lontano Kyūshū per 

arrivare fin lì, a implorare il suo aiuto. Il fratello, accusato di 

omicidio, è appena stato arrestato, e Kiriko è la sola a crederlo 

innocente. L'avvocato rifiuta il caso: non ha tempo da perdere, 

tanto meno per una difesa che dovrebbe assumersi senza essere 

retribuito. Kiriko si scusa con un piccolo inchino, esce dallo studio 

e così come è arrivata scompare. Il fratello verrà condannato e 

morirà in carcere qualche mese dopo, poco prima che 

l'esecuzione abbia luogo. È solo l'antefatto da cui prende il via 

questo gelido noir di Matsumoto. Dove un caso-fantasma, 

ripercorso nei minimi dettagli, lascia spazio a una vendetta 

esemplare che si fa strada da lontano. E mentre ogni colpa – 

consapevole o inconsapevole – viene pesata accuratamente, 

come su una bilancia cosmica, una tensione impalpabile, un 

«rumore di nebbia» accompagnano questa storia da cima a 

fondo. Finché lei, Kiriko, la ragazza del Kyūshū, non otterrà ciò che 

le spetta. 

 

 

Mazzucco, Melania G. 

L' architettrice (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAZZ/ARCH 

 

Giovanni Briccio è un genio plebeo, osteggiato dai letterati e 

ignorato dalla corte: materassaio, pittore di poca fama, musicista, 

popolare commediografo, attore e poeta. Bizzarro cane 

randagio in un'epoca in cui è necessario avere un padrone, 

Briccio educa la figlia alla pittura, e la lancia nel mondo dell'arte 

come fanciulla prodigio, imponendole il destino della verginità. 

Plautilla però, donna e di umili origini, fatica a emergere 

nell'ambiente degli artisti romani, dominato da Bernini e Pietro da 

Cortona. L'incontro con Elpidio Benedetti, aspirante scrittore 

prescelto dal cardinal Barberini come segretario di Mazzarino, 

finirà per cambiarle la vita. Con la complicità di questo insolito 

compagno di viaggio, diventerà molto piú di ciò che il padre 

aveva osato immaginare. Melania Mazzucco torna al romanzo 

storico, alla passione per l'arte e i suoi interpreti. Mentre racconta 
fasti, intrighi, violenze e miserie della Roma dei papi, e il fervore di 



un secolo insieme bigotto e libertino, ci regala il ritratto di una 

straordinaria donna del Seicento, abilissima a non far parlare di sé 

e a celare audacia e sogni per poter realizzare l'impresa in grado 

di riscattare una vita intera: la costruzione di una originale villa di 

delizie sul colle che domina Roma, disegnata, progettata ed 

eseguita da lei, Plautilla, la prima architettrice della storia 

moderna. 
   

 

 

Musso, Guillaume 

L' istante presente (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: MUSS/ISTA 

 

Per pagarsi gli studi di recitazione, Lisa lavora in un bar di 

Manhattan. Una sera conosce Arthur, un giovane medico di 

pronto soccorso che sembra avere tutte le carte in regola per 

piacerle, e Lisa in effetti ne rimane subito affascinata. Ma Arthur 

nasconde una storia che lo rende diverso da chiunque abbia 

incontrato prima d'ora: possiede un faro, ricevuto in eredità dal 

padre, una torre battuta dai venti in riva all'oceano nelle cui 

acque suo nonno è misteriosamente scomparso alcuni decenni 

prima. Il dono gli è stato fatto a una condizione: Arthur non deve 

aprire la porta metallica della cantina. Malgrado la promessa 

fatta al padre, il giovane non trattiene la sua curiosità, 

spalancando la porta su un terribile segreto da cui sembra 

impossibile poter tornare indietro. Riuscirà l'amore per Lisa a dargli 

la forza necessaria per superare le insidie di una folle corsa contro 
il tempo? 

 

 
 

 

Paasilinna,  Arto 

Aadam ed Eeva (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: PAAS/AADA 

 

Con straordinaria preveggenza sui grandi temi e i protagonisti del 

presente, Paasilinna conduce il suo novello Adamo – tra riunioni 

segrete di petrolieri, reginette del latte innamorate, sicari 

professionisti e l'immancabile tassista Seppo Sorjonen – oltre i 

confini del mondo, con una domanda: può una ricchezza senza 

limiti convivere con le migliori intenzioni? Piccolo imprenditore in 

una Finlandia in grave crisi economica, Aadam Rymättylä si 

barcamena ormai tra debiti e pignoramenti, un'interminabile fila 

di creditori e un branco di figli da mantenere: ben sette, con tre 

madri diverse, prove viventi della sua grande passione per 

l'amore, che, si sa, ha pure quello il suo prezzo. Ridotto a vivere 

nel capannone della ditta a Tattarisuo, nella triste periferia di 

Helsinki, Aadam non perde però la speranza e continua i suoi 

 



esplosivi esperimenti per mettere a punto una batteria 

ultraleggera che rivoluzioni il sistema energetico mondiale. Finché 

un'ennesima malasorte lo conduce dietro le sbarre. 
 

 

 

Pedrazzini, Ottorino 

La chiave di Elena (2019) 

Letteratura italiana, Ticinensia 

Segn.: PEDR/CHIA 

 

Locarno, una notte di novembre del 1827. Un ragazzo raccoglie 

da terra una chiave ed entra nel palazzo che ha davanti in cerca 

del proprietario a cui restituirla. L'anziano avvocato Pontoni 

prende la chiave tra le mani e inizia a raccontare la sua storia, la 

storia di un fratello e una sorella. È l'anno del Signore 1774 quando 

Elena e Martino lasciano per sempre la Valle Rovana insieme a 

una vacca, una gallina e qualche capra. Hanno sedici e quindici 

anni, sono rimasti soli e il loro villaggio non ha più nulla da offrire 

loro. Scendono per la prima volta la valle con l'obiettivo di 

raggiungere Locarno. Cercando di salvare le bestie dal fiume in 

piena Martino si ferisce, e l'incidente lo costringe a fermarsi a 

Maggia. Da quel momento non vedrà più sua sorella. Inizia così il 

lungo viaggio di Martino sulle tracce di Elena, dalla Vallemaggia 

alle paludi della piana di Magadino, dalle pendici del Monte 

Ceneri infestate dai briganti fino a Lugano, dove il fantasma 

sfuggente della sorella trova finalmente, forse, un corpo. 

 

 

Presta, Marco 

Fate come se non ci fossi (2019) 

Letteratura italiana 
Segn.: PRES/FATE 

 

MARGHERITA... PERCHÉ?: questa la drammatica scritta apparsa su 

un muro di quartiere, che in pochi giorni fa nascere un serrato 

dibattito. Lungi dal pensare che si tratti di un dubbio amletico 

sulla scelta della pizza, tutti indagano sul grido inascoltato, 

chiedendosi quale disperazione sentimentale possa mai celare. 

Piero vive nell'attesa spasmodica di fare la battuta giusta, «vuole 

renderti felice fino ad ammazzarti». Alfonso si presenta ogni giorno 

in uno studio radiofonico, siede al suo posto, accende il 

microfono e comincia a parlare. Non va piú in onda da anni, 

ormai, ma lui parla lo stesso. Sono solo alcuni dei personaggi di 

questo libro, memorabili, comici, malinconici, alcuni 

deliberatamente sopra le righe, altri simili al nostro vicino di casa, 

ma tutti accomunati dal tentativo di vivere e sopravvivere tra i 

relitti di un mondo ridicolo, sminuzzato, che non può fare a meno 

di cercare ostinato il suo senso. Uno sguardo caustico e perplesso, 

profondamente partecipe, quello di Marco Presta, che si tuffa tra 



gli altri con un triplo carpiato restituendoci un'umanità che ci fa 

sorridere e pensare, senza giudizio, sí, ma anche senza facili vie di 

fuga. E nel susseguirsi di episodi esilaranti, pensieri «gradassi», storie 

e idee di storie, riflessioni ironiche, dinamitarde, luminose, viene 

fuori il libro di un misantropo gentile, di un uomo che si è buttato 

nel mondo a modo suo, per raccontarcelo. Il mondo, visto da 

Marco Presta, somiglia sorprendentemente al nostro – ma fa 

molto piú ridere. Tuo figlio ti estorce per la prima volta le chiavi 

della macchina, il tuo barbiere ti espone la sua visione teo-logica, 

tua moglie chiede a te – maschio inetto – di sistemare la caldaia 

rotta: tutto può offrire lo spunto per considerazioni piú vaste. 

Perché si sa, profondità e leggerezza viaggiano a braccetto 

come una coppia irresistibile. 
   

 

 

Rankin, Ian 

La casa delle bugie (2019) 

Letteratura inglese 
Segn.: RANK/CASA 

 

Il Cold Case dell'ispettore Rebus in cima alle classifiche inglesi. 

«Con chi ha parlato esattamente, Siobhan?» «È un ex poliziotto, in 

pensione da qualche anno. Se lo conosco, sarà qui nl giro di un 

quarto d'ora.» «Nel frattempo potrebbe dirci qualcosa di lui?» «In 

un quarto d'ora?» Siobhan sbuffò. «Non renderei di certo giustizia 

a John Rebus.» Ancora una volta Ian Rankin costruisce con 

grande abilità un impianto narrativo complesso, una casa degli 

specchi che confonde e disorienta il lettore, un teatro delle 

ombre al cui centro c'è di nuovo lui, John Rebus, sempre unico e 

dolorosamente umano. John Rebus è in pensione da un pezzo, 

ma la sua memoria no. Per questo, quando si diffonde la notizia 

che nei boschi di Edimburgo quattro ragazzini hanno trovato un 

cadavere dentro un'auto, lui sa già che si tratta di una Polo rossa 

e che il corpo appartiene a Stuart Bloom. Ha le manette ai piedi, 

ed è evidentemente morto da tempo. La sua scomparsa, in 

effetti, risale a dieci anni prima, quando le ricerche della polizia si 

erano risolte in un nulla di fatto. Rebus ricorda bene quella storia: 

la rabbia della famiglia Bloom, le accuse di corruzione piovute 

sulla sua squadra Certi casi, lui lo sa, ti seguono fino alla tomba. 

Però all'epoca quella zona era stata perlustrata a fondo, "decine 

di uomini, centinaia di ore". Perché solo ora il ritrovamento? La 

detective Siobhan Clarke, oggi alla guida del caso, cammina su 

un filo di seta; l'indagine precedente ha lasciato dietro di sé 

troppi punti oscuri, un magma denso di bugie e di segreti 

insabbiati. E dato che a condurla c'era anche John Rebus, 

vecchio amico di Clarke e discussa leggenda della polizia 
scozzese, mettersi ora a scavare nel passato è quasi un azzardo. 

 

 



 

Simenon, Georges 

La cattiva stella (2019) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/CATT 

 

Non è detto che il turista da banane sia mal vestito, anzi spesso 

indosserà capi di buon taglio, vestigia di un guardaroba lussuoso. 

Sono americani, cechi, tedeschi, francesi... Alcuni hanno 

conosciuto un momento di gloria, altri si sono limitati a mangiarsi il 

patrimonio di famiglia o le rendite. Finché un giorno, quando già 

erano stufi della mediocrità o spaventati dalla miseria 

incombente, qualcuno ha detto loro: «Sulle isole del Pacifico si 

può ancora vivere come nel paradiso terrestre, senza soldi, senza 

vestiti, senza preoccuparsi del futuro... ». Per pagarsi la traversata 

hanno venduto tutto quello che avevano. Allo sbarco le autorità 

locali, prudenti e spesso scottate, pretendono a titolo di cauzione 

il versamento del costo del biglietto di ritorno. Capite? L'indomani 

ogni buon turista da banane ha già comprato un pareo e un 

cappello di paglia intrecciata. Seminudo, sdegnando la città e i 

coloni che indossano completi bianchi e camicie con il colletto 

rigido, si dirige di buon passo verso le lunghissime spiagge. In 

copertina: illustrazione di Mead Schaeffer per Typee di Herman 
Melville (Hodder & Stoughton, London, 1940 ca). 

 
 

 

Steel, Danielle 

Lo spettacolo (2019) 

Letteratura nordamericana, Romanzo rosa 

Segn.: STEE/SPET 

 

Kaitlin Whittier è una brillante giornalista molto amata dal 

pubblico femminile. È spesso ospite di programmi televisivi e talk 

show e da quasi vent'anni, attraverso la sua rubrica, risponde alle 

numerose domande delle lettrici, dispensando consigli con 

intelligenza e sensibilità. A cinquantaquattro anni, si dice 

appagata dalla sua vita: nonostante due matrimoni alle spalle, 

ha un lavoro che ama, tre figli ormai adulti che adora, anche se 

lontani, ed energie da vendere. Ma, soprattutto, non ha mai 

perso l'attrazione per le nuove sfide. Così, quando una sera a 

cena da amici la sua strada incrocia quella del produttore 

televisivo Zack Winter, Kait non si lascia sfuggire l'occasione. 

Quell'incontro casuale, infatti, la sprona a mettersi alla prova con 

un nuovo progetto: scrivere il soggetto per una serie tv ispirata 

alla storia della sua indomabile nonna. Kait si getta a capofitto in 

questa avventura. All'improvviso, il vuoto lasciato dai figli, 

trasferitisi altrove per occuparsi delle loro carriere, non è più così 

opprimente. Catapultata in un mondo per lei inedito, Kait 
conosce gente interessante, stringe nuove amicizie e si costruisce 

 



una vita diversa partendo da zero. Eppure, proprio nel mezzo di 

questo momento magico, sarà costretta ad affrontare la sfida più 

difficile in cui una madre possa mai imbattersi. 
 

 

 

Vichi, Marco 

L' anno dei misteri. Un'indagine del commissario Bordelli (2019) 

Letteratura italiana 
Segn.: VICH/ANNO 

 

È il 6 gennaio del '69 e molti italiani si preparano a vedere la 

«finalissima» di una delle trasmissioni più popolari e seguite, 

Canzonissima. Anche il commissario Bordelli si siede davanti al 

televisore per godersi la serata, ma una telefonata della questura 

lo strappa dalla poltrona e lo costringe a uscire di casa: una 

ragazza è stata uccisa, proprio mentre andava in onda la sigla... 

zum zum zum zuuum zum. Da quel momento le giornate del 

commissario si complicano, altri misteri dovranno essere risolti. Uno 

in particolare lo tormenta: la terribile vicenda del maniaco 

omicida che ha già ucciso sei prostitute, tutte e sei bionde, di 

media statura, una ogni nove mesi esatti. Bordelli si sente 

affaticato, e in mezzo alle ricerche concitate cerca di ritagliarsi 

momenti di tranquillità e di riflessione nel silenzio del bosco, che i 

versi degli animali rendono ancora più vero e profondo. Tra poco 

più di un anno andrà in pensione, e teme di lasciarsi alle spalle dei 

casi insoluti... 

 

 

Volo, Fabio 

Una gran voglia di vivere (2019) 

Letteratura italiana 
Segn.: VOLO/GRAN 

 

Quello di Marco e Anna sembrava un amore in grado di 

mantenere le promesse. Adesso Marco non riesce a ricordare 

qual è stata la prima sera in cui non hanno acceso la musica, in 

cui non hanno aperto il vino. La prima in cui per stanchezza non 

l'ha accarezzata. Quando la complicità si è trasformata in 

competizione. Forse l'amore, come le fiamme, ha bisogno di 

ossigeno e sotto una campana si spegne. Forse, semplicemente, 

è tutto molto complicato. 

 

 

Wieringa, Tommy 

Santa Rita (2019) 

Letteratura olandese 

Segn.: WIER/SANT 

 
Agosto 1975. Turbando la tranquilla, secolare vita rurale di un 



paesino della pianura olandese, un piccolo aereo si schianta su 

un campo di mais dietro la casa di Aloïs e Alice Krüzen. A bordo 

c'è un russo in fuga dall'Unione Sovietica. Agonizzante ma vivo, il 

pilota è accudito dai Krüzen, ma non appena si rimette in piedi se 

ne va con Alice per mano: Aloïs e il figlio Paul, di otto anni, 

restano soli. Passa il tempo ma Paul, ormai cinquantenne, è 

ancora tormentato dal ricordo di quel russo caduto dal cielo che 

gli ha portato via la madre. La sua esistenza si sta consumando 

tra la casa in cui vive con il padre, la stalla adibita a magazzino 

per il suo commercio di cimeli militari, il bar del posto di nuova 

gestione cinese e il bordello del sinistro Steggink appena oltre il 

confine tedesco. Qui, ad aspettarlo, ci sono sempre le 

consolazioni dell'amore a pagamento della «materna Rita», che 

come lui porta al collo una medaglietta della santa sua 

omonima, patrona delle cause perse. Unico vero amico di Paul è 

Hedwiges, un'altra anima grigia che per vivere manda avanti 

l'anacronistica drogheria di famiglia e che una volta all'anno lo 

accompagna in vacanza in un qualche paradiso della 

prostituzione. E quando Hedwiges e Rita, gli unici punti fermi di 

Paul, gli vengono tolti, il precario equilibrio si spezza e la rabbia 

esplode. Con la sensualità della sua prosa, e uno sguardo amaro 

ma capace di totale empatia, Tommy Wieringa ci sprofonda 

nella provincia degli ultimi, dove la modernità arriva sotto forma 

di nuovissimi smartphone e di cinesi senza radici che oggi 

gestiscono un bar e domani chissà, dove la forza dei desideri 

indotti è inversamente proporzionale alla possibilità di realizzarli. Il 

luogo dove cova il rancore del nostro vivere contemporaneo. 
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Sarà per via dei set micidiali (ore e ore a mitragliare finte 

famigliole sorridenti in cucine superaccessoriate) o della storia 

con la bella, perfetta Nathalie, saranno i siti d'incontri su cui 

chatta compulsivamente o la casa per anziani (che sembra 

l'anticamera dell'Inferno) dov'è parcheggiato il padre, ma il 

nostro protagonista sente crescere in sé un forte senso di 

oppressione. Finché, nel seminterrato della ditta, in un frastuono 

da fabbrica un tale Christophe, addetto al collaudo (di fatto alla 

distruzione) dei mobili, gli propone di riscattarsi collaborando a un 

sito porno dalle pretese estetiche e creative…Non perdere le viti 

descrive con una leggerezza deliziosamente cinica le nevrastenie 

della società dei consumi nell'era di Internet. Con tono caustico e 

dialoghi pieni di humour che ricordano le più irriverenti serie tv, 
Céline Zufferey ci restituisce una realtà fatta di cliché, illusioni 

 



consolatorie e distorte fantasie sessuali. In un mondo come 

questo è ancora possibile essere liberi? 
 


